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Il PLIS "Brughiera Briantea":
flora e vegetazione 



Il Brugo: la pianta 
(Calluna vulgaris , dal greco kallynein , che significa pulire, perché la pianta era 
impiegata per farne delle scope, e dal latino vulgaris , comune)

E’ un cespuglio alto sino a 5 dm, ma in condizioni f avorevoli è in grado 
di giungere anche a 1 m. È una pianta molto ramifica ta, con fusti legnosi 
e tenaci che si presentano eretti, ma che con l’età tendono a sdraiarsi al 
suolo. Pianta sempreverde, possiede foglie ridotte a minuscole squame 
sessili, di forma triangolare, disposte su quattro linee longitudinali e 
fittamente embricate. I fiori sono portati in racem i all’apice dei rami e 
compaiono nella tarda estate ed in autunno. Sono mo lto piccoli e di 
colore bianco-roseo o porpora. Il calice, anch’esso  colorato, è più lungo 
della corolla. Il frutto, racchiuso dal calice e da lla corolla persistenti, è
una piccola capsula divisa in quattro loculi che co ntengono minuscoli 
semi.

Erica carnea
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Calluna vulgaris



Le Brughiere: l’habitat

Spesso con il termine Brughiera si 
considerano anche formazioni 
forestali (ad esempio Pinete a Pino 
silvestre) o arbustive, in cui il Brugo 
è raro o addirittura assente.

Secondo i botanici e più in generale 
tra gli ecologi, rientrano tra  le 
Brughiere solamente le formazioni 
vegetali in cui prevale (specie 
dominante) o tende a prevalere 
(codominante) il Brugo.

Tuttavia raramente si osservano 
formazioni “pure” a Brugo.
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Le Brughiere: genesi

Le Brughiere sono vegetazioni 
secondarie di ricolonizzazione di 
terreni disboscati, sia per 
rimozione diretta (taglio) sia 
indiretta (pascolo e incendio) del 
soprassuolo forestale.

Il loro mantenimento nel lungo 
periodo dipende dall’incessante 
intervento dell’uomo che 
contrasta il ritorno del bosco con 
metodiche simili a quelle che 
hanno determinato la loro genesi. 
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Le Brughiere: caratteristiche ambientali
I suoli delle Brughiere sono tra i più severi per la  vita dei vegetali: a condizioni di 
estrema povertà di elementi nutritivi associano infa tti uno squilibrio nella 
tessitura.

Inoltre, presentano una reazione acida e spesso mos trano ristagno d’acqua (suoli 
argillosi) oppurre una scarsa capacità di trattenimen to (suoli sabbiosi e litosuoli)

Per tutti questi motivi la vegetazione di Brughiera  è particolarmente povere in 
specie.
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Le Brughiere: importanza naturalistica

Le Brughiere ospitano comunque una flora e una faun a peculiare.

Inoltre le Brughiere assumono un ruolo centrale nel la dinamica della 
vegetazione, derivando sia da dinamiche regressive (taglio dei boschi) 
sia progressive (colonizzazione delle cave). 

Gentiana pneumonanthe
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Le Brughiere: importanza fitogeografica

La distribuzione delle 
Brughiere in Europa, almeno 
per quelle planiziali, è legata al 
tipo di clima.

In Italia Settentrionale le 
Brughiere pedemontane, 
possono essere considerate 
come l’espressione più
meridionale delle brughiere 
planiziali in Europa.

Brughiera 
Briantea
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Le Brughiere: importanza storico-culturale
La Brughiera lombarda è opera dell’uomo.

Ad esempio, il Brugo veniva tagliato ogni 4-5 anni p er farne strame per le stalle e 
per supporto nell’allevamento del baco da seta. 

La Brughiera veniva quindi considerata una “dote” o “scorta” del podere.

Problematiche storiche, politiche, culturali e agro nomiche hanno rallentato il 
processo di recupero di queste terre all’agricoltur a e alla selvicoltura. Numerosi 
sono stati i tentativi di bonifica, a partire dalla  legge Teresiana del 1779.

Estensione degli “incolti” tra Ticino ed Adda (XVII - XIX sec.)
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Desio

Cantù

Meda

Saronno



Il "declino" delle Brughiere lombarde

“Semina a strisce di quercia 
rossa su terreno di Brughiera 
nudo a Molinia nei pressi di 
Lentate sul Seveso, a 1 anno di 
età; sullo sfondo la località di 
Figino Serenza” (da Jacini et al., 
1957)

“Magro prato-pascolo alberato in 
Groana nel Canturino; terreno 
molto superficiale con parziali 
affioramenti del cappello di 
argilla; produttività ridottissima”
(da Jacini et al., 1957)
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Le Brughiere: importanza storico-culturale



Le Brughiere: importanza conservazionistica

L’importanza delle 
Brughiere è stata sancita 
nell’ambito della dir. 
92/43/EEC, comunemente 
chiamata Direttiva Habitat, 
che riporta le Brughiere 
nell’Allegato I, denominato 
“habitat naturali di interesse 
comunitario la cui 
conservazione richiede la 
designazione di aree 
speciali di conservazione”. 
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Agrostis 
capillaris

Carex 
pilulifera

Danthonia
decumbens
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Le Brughiere: la flora

Piante erbacee:

le "graminoidi"

Molinia
caerulea

Carex
demissa

Carex
pallescens

Festuca
filiformis
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Le Brughiere: la flora

Piante erbacee:

le specie comuni

Hieracium
umbellatum

Potentilla
erecta

Pteridium
aquilinum

Melampyrum 
pratense

Polygala
vulgaris

Veronica
officinalis

Stachys
officinalis
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Le Brughiere: la flora

Le specie rare

LR 10/2008:
1-divieto di raccolta
2-raccolta regolamentata

Arnica
montana (2)

Gentiana 
pneumonanthe (2)

Salix 
rosmarinifolia (1)

Platanthera
bifolia (2)

Gratiola
officinalis (2)

Ranunculus
flammula

Dianthus
armeria (1)
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Gli arbusti

Le Brughiere: la flora

Cytisus
scoparius

Genista
germanica

Frangula
alnus

Cytisus
nigricans

Corylus
avellana

Amelanchier
lamarckii

Genista
tinctoria
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Le Brughiere: la flora

Gli alberi

Pinus
sylvestris

Quercus 
petraea

Quercus 
robur

Pinus
rigida

Betula
pendula

Populus
tremula

Robinia
pseudoacacia


